
SERIE D IL PRESIDENTE

Il capitano: «Giocare soli 25’ significa dover raddoppiare
la concentrazione. Per chi va sotto sarà dura rimediare»

Il trequartista oggi
rientra: «Ci serve
vincere sempre
e fare gol subito»

Farà l’esterno di
centrocampo al
posto di Barraco
«Niente problemi»

NOTO (Siracusa) Doccia
fredda in casa del Noto,
formazione che milita nel
torneo di serie D. Il presidente
Giovanni Musso ieri a sorpresa
ha annunciato la sua intenzione
di lasciare il sodalizio granata
per le crtiche dei tifosi che gli
hanno contestato una
campagna acquisti sbagliata e
il fatto che non sono arrivati i
risultati sperati. «Troppe le
critiche insensate e prive di
fondamento che ogni settimana
scoraggiano e vanificano
l'enorme lavoro organizzativo —
ha detto Musso —. Da
considerare anche un
dispendio economico non
indifferente, tutti elementi che
mi hanno portato a non
continuare l'avventura con il
Noto. Non ci sono più le
condizioni ambientali favorevoli
per andare avanti». Intanto,
domani lo stesso presidente
dimissionario ha convocato
l'organigramma societario per
tracciare un programma del
"dopo Musso". Le dimissioni
del massimo rappresentante
granata sono coincise con la
giornata di sosta del
campionato di serie D. Il Noto
ha 25 punti e vanta 7 punti di
distanza sulla penultima.

Francesco Gallo

ANTONIO FOTI
CATANIA

Due partite esterne da re-
cuperare (causa neve) con Sie-
na e Cesena e un insolito ma-
tch di soli 25 minuti al Massi-
mino contro la Roma parten-
do dall'1-1 prima della sospen-
sione per la pioggia. Sono i no-
di da sciogliere nell'agenda
del tecnico Montella. Il percor-
so di preparazione dell'allena-
tore è certamente cambiato al-
la luce delle situazioni contin-
genti legate alle gelate di que-
sti giorni. L'aeroplanino co-
munque non fa vittimismo e
carica i suoi in vista del mi-
ni-confronto con la sua ex
squadra. Situazione nuova e
tutta da scoprire per tecnico,
giocatori e tifosi. C'è attesa per
capire l'atteggiamento tattico
di Vincenzo Montella che cer-
tamente vorrà fare suo l'incon-
tro, considerando le tante oc-

casioni mancate sottoporta,
proprio nel match che oppone-
va i rossazzurri alla Roma, spe-
cie nella prima frazione di gio-
co quando il terreno di gioco
non era ancora allagato. Il Ca-
tania dovrà aggredire subito
gli spazi, aspettare gli avversa-
ri, accontentarsi? Insomma
una sorta di rebus che aumen-
ta la curiosità degli sportivi.

Senza Totti e De Rossi La Roma
non potrà schierare Totti e De
Rossi, sarà un vantaggio per i
rossazzurri. E poi ci sarà da ge-
stire il gruppo e le difficoltà
del caso in relazione al recupe-
ro degli altri confronti che si

accavallano con le gare regola-
ri di campionato. Una incogni-
ta preoccupante per chi si cura
quotidianamente della orga-
nizzazione di un club compo-
sto da tanti soggetti. Montella
tenendo conto delle persisten-
ti condizioni meteo sfavorevo-
li osserva: «Mi auguro sola-
mente che il maltempo non
condizioni anche questa volta
il confronto contro la Roma».

Massima attenzione Proprio in
vista del recupero casalingo
contro i giallorossi, il centro-
campista argentino Mariano
Izco dichiara: «Sarà la gara del-
la massima attenzione. Gioca-
re per 25' più recupero — affer-
ma l’esterno di centrocampo
che è anche il capitano della
squadra rossazzurra - vuol di-
re raddoppiare la concentra-
zione: entrambe le formazioni
sanno di non avere il tempo
per rimediare ad eventuali er-
rori e quindi dovranno fare al
meglio». Ieri intanto, allena-
mento pomeridiano al centro
sportivo di Torre del Grifo, per
il gruppo eccezion fatta per il
portiere Campagnolo impe-
gnato in una seduta di fisiote-
rapia e per il febbricitante Ber-
gessio, che sarà comunque in
campo l’8 con la Roma. Con-
clusa una sessione di forza fun-
zionale in palestra, dapprima
esercitazioni atletiche curate
dal prof. Marra e da Tafuro,
quindi "torello", sfide 1 contro
1, prove tattiche nelle due fasi
e partitella a ranghi misti a me-
tà campo, conclusa 0 a 0.
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SERIE A VERSO IL RECUPERO CON LA ROMA AL MASSIMINO

PRIMA DIVISIONE I GRANATA AD ANDRIA, GLI AZZURRI OSPITANO LA FERALPISALÒ

Noto apre la crisi
«Troppe critiche»
Si dimetteMusso

Siracusa per la vetta
Longoni va all’attacco
«Segniamo presto»

Montella: «Spero
che il maltempo
non condizioni
anche stavolta
la partita»

Difesa primato Trapani
Lo Bue pronto a tutto
«Vogliamo i tre punti»

Izco avvisa il Catania
«Massima attenzione»

Mariano Izco, 28 anni, argentino: l’esterno è il capitano del Catania PLP

Francesco Lo Bue, 22 PAPPALARDO Lucas Longoni, 26 anni, argentino

MASSIMO LEOTTA
SIRACUSA

La vetta della classifica
già manca al Siracusa. Obietti-
vo tornare in testa (conquistata
dopo la vittoria di Prato, mante-
nuta per le sei giornate successi-
ve e ceduta domenica scorsa al
Trapani), il prima possibile per
cercare di restarci fino al termi-
ne del campionato. «Per farlo
bisogna vincere tanto, vincere
sempre», dice l’attaccante Lu-
cas Longoni. Assente a Spezia
per squalifica l’argentino è
pronto a tornare in campo e l’al-
lenatore Sottil sembra intenzio-
nato ad affidargli il ruolo di tre-
quartista nel 4-3-1-2 che do-
vrebbe scendere in campo oggi
pomeriggio contro la FeralpiSa-
lò.

Occhi aperti Al De Simone arri-
va l’ultima in classifica, ma gli
azzurri non si fidano. Perché se
è vero che c’è l’attacco più ane-
mico della Lega Pro (solo 12 re-
ti realizzate) c’è la quarta mi-
gliore difesa del girone. Allora
ci si aspetta una gara molto ac-
corta della formazione brescia-
na che chiuderà tutti i varchi
agendo di rimessa. «Per questo
sarà importante trovare presto
il gol – ha detto Longoni – in mo-
do da costringerli ad aprirsi.
Non sarà una gara facile, al di
là delle posizioni di classifica e
per questo il mister è stato parti-
colarmente incisivo in settima-
na. Partite come quelle contro
lo Spezia si caricano da sole,
mentre per le altre bisogna tro-
vare la giusta motivazione e noi
l’abbiamo. Il nostro obiettivo è
quello di far bene e portare via i
tre punti». E per vincere e spera-
re di riprendersi la vetta serve
fare gol, ma proprio il gol è ciò
che in questo periodo riesce me-
glio a Longoni. Decisivi i suoi
gol per le vittorie contro il Frosi-
none e a Portogruaro. E già si
prenota anche per oggi.
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FRANCO CAMMARASANA
TRAPANI

«Troveremo una squadra
agguerrita, in lotta per evitare i
playout, molto forte in avanti,
soprattutto negli esterni. Noi,
però, abbiamo una identità di
squadra ben definita e gioche-
remo a viso aperto. Siamo quì
per vincere», Così al telefono il
difensore Francesco Lo Bue dal
ritiro pugliese dove il Trapani
ha preparato la gara di stamani
con l'Andria. Lo Bue è uno dei
candidati per la sostituzione
nel ruolo di esterno alto dello
squalificato Barraco. Il tecnico
Boscaglia ha diverse soluzioni.
Potrebbe affidare il compito a
Tedesco oppure a Caccetta uti-
lizzando Tedesco da interno.
Ma Lo Bue ha già sostituito Bar-

raco nella prima gara di cam-
pionato contro il Prato. Anche
in quella circostanza il centro-
campista romano era assente
per squalifica. Se la scelta ca-
drà su Lo Bue come terzino de-
stro gocherebbe Priola, altro
giovane emergente, anch'egli
di Misilmeri (PA) come Lo Bue.

Carico «Sostituire uno come
Barraco — dice Lo Bue — non è
impresa facile ma non credo
che avrei grossi problemi. Co-
nosco meccanismi e movimen-
ti di chi gioca in quel ruolo. Nel
Licata, fra l'altro, ho giocato
quasi sempre da esterno alto.
E' stato Boscaglia, venendo a
Trapani, ad inventarmi difenso-
re di fascia». Approdato in gra-
nata nell'estate del 2009, vanta
24 presenze in D, 15 lo scorso
anno in 2ª Divisione e ora 18 in
1ª, a testimonianza di una co-
stante crescita. Duttile e veloce
è già nel mirino di club di cate-
goria superiore. «Quest'anno
— dice — sono migliorato tatti-
camente. Ma posso ancora cre-
scere, la volontà non mi man-
ca».
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